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I Parlamenti dei varii Stati d' Europa sono 06- 
copatì nel risolvere questioni interessanti in summo 
grado il progresso della civiltà è il trionfo dello idee 
fiberali. Mentre il Parlamento italiano discuto sul. 
l'importantissima legge dell'asse ecclesiastico, cd, 
approfittando della » urgenza dei bisogni linanziacii 
cerca dì troncare d'un colpo le vecchie 0 pi 
tatene che tennero avviato lin qui il potere civile 
alla casta sacerdotale; 1° Inghilterra per mezzo dei 
suoi rappresentanti iniradnee le più profonde modi. 
ficazioni nella sua leggo clettoral: è vede passare il 
timone dello Stato dalle abili mani detta aristociazia 
in quelle forse più energiche, ma certo più perico» 
Jose, della democrazia; la Francia acioghe la contro. 
versia dell arresto personale per debiti, abolendolo 
per sempre con coraggio tanto più raro, che i più 
reputati suoî giureconsulti, il Dolanglo e il Troplong, 
sono campioni eloquenti del vecchio diritto; è l' Au 
stria non esîtà ad affrontare le ire dei conservatori 
tentando fra gli imbarazzi finanziari di ridare: allo 
Stato, @ togliere alla Chiesa ciò che questa u- 
surpò a danno dì quello. 
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1 lettori ricorderanno a questo proposito che una 
Commissione era stata nominata coll’ incarico d’esa- 
‘minare e riferire sullo proposte relative alla libertà 
teligiosa fatte dal dott. Herbst. I commissarii hanno 
‘compiuto 11 loro mvadato riassumendo gli elementi 
di quelle proposte in un nnovo progetto di legge 
che consacra il matrimonio civile e | emancipazione 
dell’istrazione pubblica dal etero, 

La Camera manifesta sempre più di volerla far 
finita col concordato ed è la risoluzione di questa 
questione uno deì punti più difticili a risolversi del 
programma del barane De - Beust. 

Riuscirà egli a spezzare le catene colle quali quel 
traltato legò 1° Austria al papato? 

Considerato come convenzione internaziunale, dice 
l’Indep. belge, ìl concordato noo può esser denun- 
ziato da un solo dei contraenti. Resterebbe unico il 
mezzo di proclamarlo nullo perchè esso non fu san- 
zionato dalla legittima rappresentanza del paese. Non 
pare però che il governo intenda prevalersi di que. 
sto mezzo, giacchè i giornali governativi Jo dicono 
impraticabile nelle condizioni attuali. 

« Nei circoli politici non si crede (così il Mémo- 
rial diplom. ) che |)’ agitazione parlamentare per la 
revisione del concordato austriaco possa indurre il 
governo ad intavolare con la Corte di Roma tratta- 
tive diplomatiche a quello scopo. Ma pare più vero 
sîmile che il Reichsrath proporrà e voterà delle | 
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legisi che modilicheranno in certi punti importanti 
l'esecuzione della convenzione del 1858, all’ incirca 
come in Francia l’ applicazione del concordato del 
1801 è regolata dagli articoli organici che lasciano 
intatte le stipulazioni anteriormente conchiuse fra il 
governo francese e la ‘Santa Sede.» 

fl governo austriaco ha poi voluto dare alla Ca- 
mera dei depotati una lezione di vero liberalismo. 
L’ assemblea aveva, sebbene a debolissima maggio 
ranza, respiuto il progetto per l'abolizione della pe- 
na di morte, ed il governo rispose a questo voto 
presentando uno schema di legge con cui vengono 
aboliti i castighi corporali ed | ferri e soppresse le 
onseguenze giudiziarie dei giudizi per semplici de- 
tti. 

La seconda Camera ha giò nominato i dieci mem- 
bri che devono rappresentarla nella delegazione cu- 
mune delle due parli della monarchia. Gli etetti so- 
no gli uomini politici più eminenti dell’ assemblea ; 
la maggioranza appartiene si rappresentanti le pro- 
vincie tedesche. 


Le cose nei principati Danuliani si vanno sempre 
più intorbidando. Il principe  Cuza espulso l'anno 
scorso, va riscquistando le simpatie di molti che si 
trovano delusi nelle speranze concepite su) principe 
Hohenzollern. Secondo il recente telegramma pare 
che il malcontento si estenda anche alle sfere utlî- 
ciali, cioè fra Senatori e Deputati. Vha chi crede 
che vi siano sotto mano raggiri dell’ Austria per su- 
scitare ostacoli al principe prussiano. È certo però 
che il perseguitare gli Ebrei in pieno secolo deci. 
monono, non è una politica atta a cosciliarsi le sim 
patie del partito liberato. 






Le ultime notizie telegrafiche confermano le smen- 
lite della Patrio alle voci corse ‘che it plenipotenzia- 
rio francese al Messico siguor Dano fosse prigiyniero 
di Juarez. È certo questa una delle migliori notizie 
che il governo francese potesse desiderare in questo 
momento ; poichè tutto ciò che servo a prolangare 
ed a rendere più dolorosa la catastrofe del Messico 
ricade in ultima analisi a danno della. reputazione 6 
del prestigio del governo imperiale. | 
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VANTAGGI 
della mancanza di credito. 


Pare un’ ironia; ma pure in certi casi la: 
mancanza di- credito può essere un reale. 


vantaggio. 


E una famiglia che possiede molto, ‘ma 


che si trova sbilanciata per un soverchio di 
spese in relazione alle rendite. Essa, sapendo 
di possedere molta ricchezza, fa dei debiti, 
oltrepassando anche una giasta misura. Ma 


poi, non avendo diminuito le spese, nè ae-. 


cresciuto la pro-luzione ed i redditi col. la- 
voro, si trova imbarazzata nel soddisfare ‘i 
suoi impegni. Aliora il suo credito è perdu- 
lo, e non trova più chi le presti. 

Che cosa accade ? Che se questa famiglia 
lia nel suo seno qualcheduno che non sia, 
per asinità, fatalmente trascinato alla rovina, 
questi prenda sul serio la situazione, esamini 
lo stato attiro e passivo, tagli le spese ‘ so: 
verchie, ordini P amministrazione e spinga il 


lavoro e la produzione in tuiti i rami della. 


famigliare azienda. Non potendo sperare in 
nessuno, questa famiglia è obbligata a conta- 
ve soltanto sulle proprie forze, e per non 
precipitare, trova i modi di salvamento. 
Non altrimenti deve avvenire adesso del- 
l’Italia. 
L'Italia ha abusato del credin; e ‘non 


trova più credito. Essa si trova in disequili-., 


brio fra le spese e le entrate. Quale . altro 
mezzo le resta, se non di ordinare la sua 


amministrazione, di resecare le spese non, as- 


solutamente necessarie, - di chiedere maggiori 
contribuzioni a tutti i membri della società, 
animandoli con questo al risparmio, al lavo- 
ro, alla maggiore produzione ? 

Volgetela e rivolgetela; ma danari nessuno 
ve li dà. E questa è una fortuna, perchè, se 
ce li dessero, noi accresceremmo i nostri de- 
bili, e quindi le nostre passività, per correre 
ad una sicura rovina. 

Adunque, non avendo chi ci dia danari, 
dobbiamo risparmiare e lavorare per far ono- 
re ai nostri impegni. Non ci resta altro mez- 
zo che | imposta; e siccome questa è una 
verità elementare, così dobbiamo farla com- 
prendere a tutta la nazione. Chi non lo fa, 
vuole la rovina finanziaria dell’Italia. 

Bisogna essere franchi, sinceri e previden- 
ti. L'asse ecclesiastico sarà una vera. delu- 
sione, se non ricorriamo subito all’ imposta. 
Noi avremo mangiato l’ultimo nostro rispar- 
mio e vresteremo con maggiori spese e colle 
necessità di prima. Se invece otteniamo il 
pareggio con un’ imposta straordinaria, anche 
l'asse ecclesiastico ci sarà di qualche sollievo. 

Invece poi di moltiplicare le imposte sopra 
molti oggetti, rendendole tutte di difficile e 
costosa riscossione, vale meglio stabilire una 
sola imposta straordinaria 6 provvisoria, il 
cui effetto sin pronto e completo. 

Da tale prontezza ne deve venire tutto il 
vantaggio dell'imposta stessa e del pareggio. 
Assicurato il pareggio per cinque anni, ine- 
vitabilmente ne viene |’ aumento dei corsi 
pubblici della nostra rendita. Noi crediamo 
di essere al disotto del vero ammettendo che 
la rendita dal 50 salga al 75. Adunque gl'l- 
taliani possessori della rendita, potendola por- 
tare sui mercati esteri, guadagnerebbero su- 
bito il 50 per 100. Quanti milioni nou rien- 
trerebbero così nell’ Italia ? Non. sarebbero 
i 200, i 250 milioni d’ imposta straordina- 
ria compensati parecchie volte da questo gua 
dagno fatto istantaneamente. 

Ora che cosa farebbero di que’ tanti mi- 
lioni gli italiani già possessori di rendita e 
venduta ? Evidentemente comprerebbero, pa- 
gandoli bene, i beni ecclesiastici. Ciò sarebbe 
a grande vantaggio dello Stato; il quale a- 
vrebbe ulleriori mezzi e riserve, . per poter 
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procedero alla riforma del sistema delle im-- 
poste e della loro riscossione. Poscia, mette- 


rebbero i'loro ‘capitali, così ricuperati cd ac- 
cresciuti, in tutte quelle imprese di strade 
ferrate cd altre, la cui esecuzione è destinata 


“ad avvantaggiare il paese e ad acerescerne 


la produzione. Adanque, oltre a! vantaggio 
di ordinare ? amministrazione dello Stato ‘e 
di renderla più economica, oltre al poter ap- 


siaslici a diminnire sl’ interessi del debito 
pubblico, e quindierratesi dei contribuenti, il 
paese si avvantaggerebbe subito dei lavori 
delle strade ferrate ed ordinarie e della cre- 
scente industria agraria. Il lavorò produttivo 
produce per-un paese due vantaggi ; lano di 
essi è vanlaggio di tutti quelli che campano 
del lavoro e ne guadagnano, e l'altro è di 
tutti quelli che possono guadagnare da una 
maggiore produzione. e- da ùn maggiore .com- 
mercio. ‘ a: 

Crescendo i corsi della rendita dello Stato, 
certamente i capitali andranno ad occuparsi nel 
lavoro produttivo; ed anche per questa parte 
si troverà facilissimo -di pagare. ‘un’ imposta 
straordinaria ‘e provvisoria dopo ‘il. primo .an- 


no. - Il vaplaggio sarà mille: volte maggiore : 


che la spesa. 


Specialmente nel mezzodi dell’Italia Îe-stra:' 


de ferrate esistenti gravano il . bilancio. . dello 
‘Stato annualmente di un bel numero . di:‘mi- 
lioni: Questo aggravio resterà, fino a tanto, 
che la rete non- sia compiuta, e che tra le 
linee delle strade ferrate non ci sia uo’ altrà 
rete di. strade provinciali e. comunali. Ora, 
allorquando sia data agevolezza a tutto que: 
sto, aumenterà di parecchi miliardi. là pro- 
prietf e corrispoadentemente la rendita pri- 
vata e la pubblica in quella metà della pe- 
nisola. 

Aumeptate così le rendite private e pub- 

bliche, ogni imposta parrebbe lieve. Ma vi 
sarebbe di più, che lo Statò diminuirebbe 
nel mezzodlì le spese amministrative e della 
giustizia. C'è di più, che in Lal caso, e sol 
tanto in tal caso, potrebbe lo Stato vende- 
re ad un doppio prezzo di adesso le pro- 
prietà ecclesiastiche e demaniali. 
“— Insomma, con 200 e meglio con 250 mi- 
lioni d'imposta straordinaria e temporanea 
sulle famiglie, non soltanto si metterebbero 
in regola i conli del paese, ma si avrebbe 
quel capitale mobile di miglioramento, che 
serve a produrre più e con ‘maggiore  torna- 
conto. 

Per noi, in quei dugencinquanta milioni 
sta il segreto dell’ ordinamento delle finanze 
italiane non soltanto, ma dell'aumento della 
ricchezza pubblica e privata. Senza un capi- 
tale a mano, non si può condurre nessuna 
azienda; ed i dugencinquanta milioni sareb- 
bero il Capitale di esercizio per lo Stato e 
per la Nazione. 

La Nazione farebbe un buon affare, sotto 
a tutti gli aspetti, cavandosi di tasca la som- 
ma da noi indicata. Noi ci meravigliamo che 
non sieno molti più coloro che lo vedano. In 
paesi da lungo tempo liberi, dove tutti i cil- 
tadini sono avrezzi ad occuparsi deila cosa 
pubblica, tutti intenderebbero che questa 
volta il pagare qualcosa più sarebbe realmen- 
le un pagare molto meno. 

P. V. 


RR 
La gocciola del tetto 


È nota la storia di quel padrone di .casa, 
il quale per non ispeadere dieci lire a cer- 
care e levare la goccia del tetto, dovelto po. 
scia spenderne migliaia a rifare tutto il tetto, 
le cuni travate erano infracidite dall’'umid:tà. 

Accadde presso a poco la stessa cosa agli 
Italiani, i quali per non voler mettere Ja ma- 
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plicare il frutto della vendita dei beni eccle-. 
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"Usi La 9 VITI 
no alla borsa ‘quaridé 
dere a'togliere un piccolo. danno,’ si. 
ora; nelle: necessità: di spendere ‘ora’ inolli "6!" 
molti milioni di ‘più’ Che almeno? la ‘lezione? 
avesse ‘servito e“che ‘si’ sapesse’ finalment 
correre ‘all'unico ‘rimedio’ che e è5'ma''si , 
no; si-lascia che: il ‘danno s'ingrandista” ‘are 
cora per poscia si se non”! i 
difficilissimo ogni rimedio.‘ 
Mentrè abbiamo, ‘con’ poco ‘nostri 
ottenuto di ‘essere una fazione 
biamo” aggiunto: alPiemionie 
medianté l'aiutò' dellà' Francia, uniù 
vo Stato' i Ducati‘ di ‘Parma, di 
Toscana e lè. col’ 
délla. Savoia. ; 
di questi ‘paesi e - dell'ex: 
delle Marche 6 -dell'Um i 
rie: sopra ‘nemici’ vigliacchi, e. finàlme: 
quistatò afiche’ il Veneiò perdendo: (bal 
inisterra ed in mare; mentre ‘con’ udi 
miliardi -di debito "abbiamo fatte’ ‘strad 
tè; porti, ‘esérditi ‘e legni. di” guerrài ‘aper 
scuole d'ogni sorte;-e condotto ‘qui j 
pimento ‘l’edifizio dell’unità nazionale con 
na prontezza insperata e con iscarsi sacri: 
fizii, ci perdiamo di coraggio all’ ultimo : 
mento; ‘e. per grettezza d’animo,: per-dvari 
pei.miseria, “mettiamo in forse pet: co: 
la nostra esistenza. - : 
L’ Europa è meravigliata degli, . 
che dopo tanta fortuna, dopo aver 
degli. ajuti e-della simpatia di tutto ii 
civile, essi sienio per. naufragare . per ‘i 
per farè il sacrifizio di.un altro mi 
ripartirsi. con. un'imposta . straordinari 
cinque “annate. MAT 


Perchè. interessarsi ad’ un ‘popolo, 
non comprende che. si’ disonorà. ‘coù 
imperizia e con tanta greitezza? Una. nai 
di 25 milioni di abitanti si : conduce: 
vina economica «per non saper trovare 40 
rè nelle tasche di- ogni ‘Italiano 2% Si li 
strozzare dal defitit thontre ha ‘il rime 
la saccoccia ? Non sanno gli Italiani, ris 
miare. queste dieci lire. in un anno.?:Non 
no lavorare tanto- da produrre - dieci: Tired 
più ? Non c’ è in Italia tanto oro ed'argeni 
nelle Chiese e nelle Famiglie da metter 
sieme questo danaro ché loro magca 
si vergognano ‘di dare al mondo. quesi 
to spettacolo, che li disonora ? : . : © : 

«Sono questi gl'Italiani; che pretendono 
sere loro dovuto il possesso di’ Roia; 
tre non possedono nèmméèno ‘sé stessi, 
sanno per la Nazione, per..il suo onote;; pet, 
la sua prosperità spendere 10 lire? ....;.. 

Si è tanto ‘parlato delle miserie . della pa- 
tria; mentre il fiore della : nazione ha' patito 
ogni sorte di disagio per tanti ‘e tanti 
mentre le più nobili vite si sacrificarono. per 
la redenzione nazionale, si usa questa, tacca- 
gneria di non spendere altro dieci lire; “che, 
date con una mano, si riceverebbero ‘éoù 
sura coll’altra mano ? é x 

E queste lire, che date oggi, bastano,.1 
si dovranno spendere domani, senza. che. sie: 
no sufficienti ? Mentre oggi non facciamo. clie: 
meltere a frutto queste dieci lire, non dovr 
mo domani gettarle dalla finestra? 

Noi sommigliamo a quel tale, che: dopo 
avere vaglieggiato a lungo una bella donna ‘ed. |. : 
essere giunio all'atto di godere il frutto delle 
sue attenzioni, lo perdette per ‘il timore: di ’ 
guastarsi il mantello. Somigliamo a quell'altro; 
che potendo guarire la moglie spendendo. uno 
scudo in una medicina, la ‘lasciò morire per 
la miseria di quello scudo. Somigliamo a 
quel signore, che dopo essersi mostrato ’ li 
berale tutta la‘ sua vita, ‘perdette ‘la fa 
della sua liberalità, per un istante “di ' gr 
tezza. E. ° 










































































> Già si domanda l Europa, sé meritava 


realmente la sua libertà, la sua indipendenza, 
la sua unità questo popolo, che non 
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il pa piccolo sacrifizio por usciro dai suoi 
imbarazzi, per acquistare un grade credito 
nel mondo, per fondare sopra solida baso la 
la sua ‘economica prosperità, la sua futura 
agialezza. : 
Ma questo popolo non si può accusare, 
fino a tanto che non lo si abbia. coll' esem- 
pio e con fede invilato a fare quest’ ultimo 
sacrifizio, Bisogna fare un appello alla Na- 
zione, dopo avere risecato lutte lo spese inu- 
tili. Ad un tale appello la Nazione non man- 
cherà di certo, se lo faranno d'accordo il Re 
ed il suo Governo, ed-il Parlamento nazio- 
nale, se-i Consigli provinciali e comunali ri- 
peteranno' l'invito, se tutti faranno il loro 
possibile per dare compimento all’ opera no- 
stra con questo piccolo sacrifizio di borsa. 
° *.. Se noi. non, sapessimo -e volessimo fare 
o ultimo sacrifizio, mostreremmo di non 
leguì del grande benefizio coù sì po- 
| Spesa..e.con tanta agevolezza ottenuto. 
: La libertà. ed unità d’Italia le abbiamo ot- 
tenute, per i, meriti vecchi; ma abbiamo. a-. 
desso bisogno. di meriti nuovi .per consolida-. 













re l’opera’ nazionale. 
«Noi: domandiamo . alle .donne,: che sono 
tusiastarsi per le nobili cause, 
giovani: che. hanno l’ animo 
sia; giunto. il momento -d’ispi- 
un po’. di fiducìa-in sè stessa, 
: redenzione: finanziaria allo 
lodo si.operò la polilica. Doman- 
quello: stesso Clero, che ora.vorrebbe 
«riguadagnare nella. pubblica opinione 
5 no. da esso, perduto:per colpa de’ suoi 
capi, se.:non sia questa l' ora di venire . ia- 
ontro alla. nazione colle mani piene pregan- 
dola ‘ad. ‘accettare “le ‘spontanee: sue offerte. 

Italià, ora è libera; e se non salva sè. 


P, V. 



























tampiamo ;- come: documento ..il ‘seguento  pro-. 
ipubblicato ‘inRoma dalla: ‘nuova Giunta. Na- 












“A -sagrilizi, 1 
non mMenom 
‘addoppiarono ‘anzi è rinfiam: 

a fede, che-ognora ‘vi anima; 
‘concordia, ‘cui chiedeste nuove forze 





‘per la lotta suprema ; n’ è prova il confermato .pro- 
‘ cere o. morire per la. patria; non con-_ 
laodo in altri, che in'voî. Senza esitare. ngi ac- 





cettammo’ pertanto il mandato affidatoci, nè dubilia- 
mo di‘compierlo; ‘chè ‘ové fon giungano le nostre 
forze,'supplirà ‘il vostro valore...: ;' :'> Ò 
«È tetopo ormai di finirla con -uno. stato: di cose 
intollerabile per tutti. Aspettasre, soffriste abbastanza 
pel: bene, per 1’ interesse d° Italia. Fu sopportata sino 
alla ‘fine 'l° ‘occupazione. francese; non fu turbata l’e- 
secuzione ‘della ‘Convenzione di settembre. si die’ 
tempo al.'Governo italiano di :provare cui interessava 
‘a dì provarlo: aoche troppo — che vi avea abban- 
donati a .voi' stessi., Sciolti finalmente da ogai ri- 
guiardo, ‘tornati padroni de’ vostri destini, sia. ora a 
voi il‘mostrare, che la ‘calma’ non. fu indifferenza, 
chel’ indugio non fu «codardia, che insotnma' arri- . 
vato il'momento «sapete sfidare il -dispotismo papale 












ed averne ragione. ,. |... Sa 
Roma; Italia, la'società. moilerna tutta intera 
aspettano questo da Voi. Lai 

, Dalla diplomazia, dal Governo italiano nulla po- 
trebibe'‘sperarsi; quella subisce, ‘non promuove l' e- 
mancipazione dei popoli; questo è vincolato da un 
trattato solenne. L'una e: l’ altro accetteranno il 
fatto compiuto, non possono provocario. \ 

A noi Romani, a noi soltanto è dunque riservato 
?P onore di sciogliere «Ja. questione romana. Rispet- 
tando il' potere spirituale dei Papi abbattere nel tem- 
porale l' eterno ‘ed implacabile nemico di ogni libertà 
ed’umano progresso, assicurare ad un. tempo a Ro- 
ma, col riunirla’ all’ Italia già costituita, il posto 
assegaatole . dal Parlamento italiano, ed all’ Italia me- 
desima ‘un’ dra di ordine, di pace, di prosperità e 
di grandezza è la duplice © gloriosa nostra missione. 
“Per quale via arriveremo alla meta? Per quella 
dell’ ardire “e dei fatti principalmente, I mezzi mo- 
rali, —. sette ;anni ‘di esperienza’ ij provarono — 
solî non. bastano con la Curia Romana; essi rie- 
scono ai sillabi, alle congreghe faziose, ad accrescere 
in una parola ie jattanze, ‘le ingiurie, lo ‘insidie con- 
{ro ‘l’Italia. Altri’ mezzi dunque abbisognn20; abbi- 
sognano armi e volontà di farne uso, volontà di non 
deporle, che. ottenuto il trionfo. RARE 

Nè questo può .mancere. Sol che tutti moviamo 
compatti, i mercenari del . Papa-re, saranno dispersi 
dall’ urto tremendo. Sta poi su di essi la maledizione 
del mondo civile; stanno ‘con noi -6 dopo di-noi i 
voti dle vendette della Nazione Italiana. . . 









“ La Patria. lo esige: facciamo ciascuno ‘il nostro 
dovere, noi quello .di preparare e coridurre 1’ im- 
presa, voi quello di farla riuscire. Non discuteto, ma 
rafforzate, serrate ie file: Cooperi ognuno coi mezzi 
di cui dispone, col danatò, ‘tol - consiglio, col braccio : > 
‘6 dalla: Patria redenta ‘;no-avrà il guiderdone. 
< "La bandiera che innalziamo, non è quella di un 
jsirtito piultosto che di un’ altro, tha quella di quanti 








+ GIORNALE DI UDINE 


vogliono soppresso il poter temporale o riunita Roma 
all’.Iralia, Essa d ta Bandiera, cho tatti riunisce; è la 
bandiera di Roma. - 
Se vogliao riuscire, abbiamo duopo sopratutto 
di unione; se vogliamo far presto, abbiamo duopo 
di concorde e assiduo lavora. Quanto più saremo 
iuniti, quanto più forti, tanto meno troveremo deciss e 
Gagliarda la resistenza, x 
a Nazione, il Mondo ci guarda. Non falliama al no- 
stro compito & alla gloria del nome romano. 
Roma #7 ‘luglio 1807. È 
La Giunta Nazionale Romana, 


— note 
LA RAGIONE E IL TORTO OVUNQUE SIA 


. S'ode un continuo lamentio contro il pretumo 
«Che avversa ringhioso lo teggi dello Stato e sfugge 
lo patrie gioie dol popolo. Si grida anche dai più 
miti, alla necessità di fsenare le tronfie esuberanze 
e la prepotenza del clero superiore, a «ui, como 
branco di pecori, servono ciecamente alcuni fanatici 
temporaleschì. E poi che si fa? Lo si blandisce, lo 
s'accarezza o alieno susa con lui una corale 
longanimità, che non trova giustificazione di surla. 
Perocchè quat guadagno si deriva da «otesto: civet- 
lare coi mitrati? Che ci ridano sotto a’ baffi, che 
crescano in albagia 0 che attribuiscano cotasto proce» 
dere meltifluo a'fiaccfiezza nel governo ed a timore 
nella loro potenza. Chè il per ine reges regnant di 
«Cristo, il quale sì bene applicò a sè stesso Gregorio 
VII, s'è pure assimilato col sangue di cotesti Lar- 
bassorì. E le conseguenzo di tale rilassamento delle 
autorità civili verso la chieresia Litolata, ricade poi 
sulla pirte ben pensante 6 palriotica del clero. F 
qui sta la piaga, % 
Dovere d’ogni Stato, in cui le leggi. non sieno una 
ragnatela per i moscerini, si è di proteggere il de- 
bote contro i soprusi del forte; missione d» magi. 
strati il raccogliere intorno a questa cara madre, che 
è l'Italia; totti è figli; ma specialmente i più teaeri 
. dî lei; di averti cari come la-pupilla digli occhi. 
Ora dì qual forma corre la bisogna rispetto al 
clero minore, il quale sfida gli sdegoi dei vescovi 
.8 le ire curiali anzichè venir meno all’ obbligo di 
‘ figliuolo ‘rispettoso ed .obbediente della patria? 







scrifici?.:potrebbe . una ‘matrigna. trascurare di più il 
* suo figliastro? Il. clero inferiore è lasciato in piena 
balia degli aguzzini. infulati. e spesso, .a far gongolare 
i temporaleschi, si disconosce fin la preminenza dei- 
l'ingegno, fino. ì meriti più chiari e -lampanti acq 
stati a furia di rischi; di privizioni, d’un favorio, 
indefesso quando’ ci stava:.sopra il giogo. straniero,: 
e mille occhi sbarrava la. polizia e mille artigli aguz:' 





l'indipendenza della paîria. Nessun onesto potè ap- 
provare l'eccezione fatta da’ un'.nostro magistrato ad 
“un prete ‘liberale. per un impiego nella nostra città, 
e su quale oppoggio? sul non' gli essere :'permesso‘ 
di celebrare in diocesi, se. uon «ammetteva il semi: 
‘domma del poter temporale, 0; avesse almeno. dato 


pretofobi ‘indiscreti ne dicno e per quanto si sbrac- 
cino a fate un sol fascio di tutti, ce n° ha e non 
pochi di preti e ce ne sarebbero molti di più, se 
trovassero sostegno nel governo, i quali amano d’un 
amore siocéro, profondo, disinteressato la patria, amor 
tale che non teme confrouti, ese differiscono questi 
in alcuna cosa da quelli, che si danno a campioni 
di patrioti, la differeoza sta nel non menar vam- 
po di ciò che stimano dovere d'ogni buon ita- 
liano. Ora il trascurare e lasciar che sia malmenata 
questa parte integrale del nuovo regno, non è forse 
un? colpa? Non deve uno Stato libero accarezzare 
tuiti gli elementi, che possono conferire ‘alla sua 
grandezza? E la madre comune non deve farla, da 
matrigna con figli teneri di lei solo perchè vestono 
a bruno. 

E troncando il molto e inolto che si potrebbe 
ancora aggiungere in proposito, nessuno sia mai de- 
fraudato di proprii diritti di cittadino; nessuno sia 
prete o bonzo trovi un ghigno beffardo, ove si me- 
riti corrispondenza d'affetto, nessuno de’ buoni sia 
dimenticato de chi regge la cosa pubblica e voglia 
losservanza delle leggi. Che se a ragione voglionsi 
puniti i malvagi, ad egual ragione debbonsi esaltare 


i giusti. 
e D.C. 


to cr 


ITALIA 


Firenze. La Gazzetta d' Ialia scrive quanto 
segue : 
are che ila qualche giorno le pretese politiche della 
sinistra siano soggette a profonde modificazioni per ra- 
gioni più matematiche che politiche. Decomponendo 
nei snoi' elementi la maggioranza attualmente disprista 
pei Ministero, risulta composta per un terzo di ami- 
ci personali dell’ onorevole presidente del Consiglio 
riconciliati co’cosi detti permanenti -della deputazione 
piemontese; per un terzo di deputati dell’ antica 
maggioranza che votano pel Ratiazzi considerandolo 
come una barriera contro i trasmodamenti pel par- 
tito avvanzato; e per un terzo finalmente di uomini 
di sinistra i quali non vedono lora di distaccarsi 
| dai più iotemperanti dei foro colleghi anche a costo 
di combatterli a tut’oltranza. 
Il tentativo del Min.stero sarebbe dunque rivolto 
a formare la maggioranza;del. centro delimitato da 
| una ragguardevole minoranza a destra e da una esi- 
gua minoranza deimagogica a sinistra. , 





ti Ci ‘si annunzia, che fu sottoposto alla firma 
reale un elenco’ di. movimenti negli applicati alle. 
varie amministrazioni “centrali del’ Ministero delle 


. finanze, | - s 


* Come' ‘sono accolti, ‘come rimeritati i suoì  sa-- 


zava per. ghermire -e straziare quanti agognavano : 


parola di non lo. combattere all occasione. Checché i. 


___————————————————_É__ 


“to; essendochè in essè ‘non  vedemmo se. y non dina 


Sarebba ancho firmato il KR. decreto con cui vene 
ne costituita autonoma l'arministrazione delle tasso 
diretto, 

Vi saranno per conseguenza due direzioni gene- 
rali, lona per lo tasso dirette, a capo della quale 
passerà il comm. Gaspare Finali; l'altra per la tassa 
indirette @ per it demanio, a capa delia quale, si 
dice possa possaro i comm. Magnani. 

Lo quaranta direzioni provincali d lis tasso e 
itel demanio, che esistono attualmente sono ridotte 
a ventidue. - 

Altro ventidue direzioni provinciali sato institaite 
per il servizio delle tasso «diretto. (Opinione). 


— Scrivono alla Gasszetta di Venezia : s 

Vi portai ‘d’un movimento igminente nelle lre- 
fetture, Esso avrà luogo entro il venturo mese. I 
Piofetti cambiati sommeranno «d una trentina. 1 
medico e deputato Bellazzi ( Federico ) dicesi de- 
stinato a Como. probabile che taluni membri 
della sinistra parfamentare sieno collocati in Prefet- 
ture primaria. Si griderà al finimondo, e vedrete 
invece che quei fieri democratici finiranno coll'es 
sere più governativi del Guverno. È l'antico meto- 
do di Talleyrand, e per quanto di vecchia data non 
fallisce mai. 

Circa le modificazioni ministeriali , esse avran 

luogo certamente se non dee venire sciolta la Ca- 
mera, giacchè o l'uno o l'altro dui due espedienti è 
inevitabile. Ma parmi affatto precoce e fuor di iuo- 
go il cercare di sapere sin d'ora quali elementi 
sieno per entrare nel Ministero, quando il Ministero 
non sa; a Quest’ora, se l’attuale rappresentanza na- 
zionale possa: sussistere. 
* I Saracco sarà prebabilmente ministro delle fi- 
nènze ;-qualche membro della sinistra perlamentare, 
e-:forse “il capo dei permanenti, Ferraris, avranno 
portafogli, ma perchè tali condiscendenze vengono 
\accordale a partiti già ostili, è d’uvpo che essa 
sieno compensate, e che i patti. ss patti ebbero 
luogo, veggansi religiosamente attenuti nella votazio- 
zione delte legge ora in discussione. 

Insomma nulla può dirsi di sicuro, sinchè questo 
fatto, culminante non siasì compiuto. 





probabile, che il Rattezzì intenda mettere-a dura 
prova il patriottismo della Camera, chiedendo peren- 
loriamente che essa non si proroghi, se prima non 
abbia: votato Je più importanti leggi, ì cui progetti 
furono distribuiti, .e le cui relazioni sono già- pronte 
o.stanno per esserlo: ? 


Roma. Scrivono da Roma alla Gazzetta di Mi- 
‘lano: i 

. La stampa clericale, facendo le viste d' illudersi, 
inoeggia al Centenario defunto ed al Concilio ecu- 
menico nascituro, e ne trae il presentimento che 
l’unò ‘e l’altro uccideranno la rivoluzione, avendo 
per essi ‘il cattolicismo manifestato e conginnto ad 
un solo ‘scopo tutte le sue forze: sparse pel mondo. 
‘Veramente se per forze del cattolicismo vogliono 
“considerarsi le genti convenute a Roma pel Cente- 
,, non sembra potervisi calcolare sopra gran fit- 





folta di fanatici o di curiosi, privi di ogni impor 
tanza sociale, Ei i vescovi?... Dio buono! erano 
non altro che gregarj ubbidienti ai comandi del capo: 
ma vi fu nazione, governo o sovrano che almeno per 
un suo inviato assecondasse alle mire politiche di 
Pio IX o dei gesuiti ascose sotto le apparenze delle 
feste religiose? ... 

Tanta ostentata sicurezza perde di valore innanzi 
le misure di precauzione, delle quali si circonda il 
governo papale. Non appena acquistò la certezza del- 
l'accordo seguito fra le frazioni liberali, chiuse a 
tutti i non militari |’ accesso entro al forte di Castel 
Sant’ Angelo, e dei militari escluse tutti coloro non 
facenti parte della guarnigione: un Dattaglione di 
zuavi fu mandato ai confini dalla parte di Montello 
in cerca di garibaldini. che si dicono apparsi in quei 
dintorni. i 


— Scrivono al Corriere Haliano: 

Ii moto, che sembra ora ridestarsi nel partito di 
azione ha quì prodotto un verosgomento. Oltre allo 
avere stimolato monsignor Nunzio in t'arigi ad affati- 
carsi presso quel governo, i nostri padroni pensano, 
niente meno, che a fortificarsi, ordinando fa ripa- 
razione delle mura della città, specialmente dalia 
porta S. ,Giovanni a porta Maggiore, ove, se togli 
1 tre celebri Bastioni del Sangallo, non vedi in fatti, 
se non che lacere mure aureliane. Si tratta forse 
di sostenere assedi? Mi sembrerebbe ua po' troppo... 
Falto è, che a tal’ uopo è stato in frelta richiamato 
Parchitetto Vespignani, che nell’attual momento era 
assente, e presto si darà mano all’opera. 


Si scrive da Roma alla Gazzetta di Venezia: 

. L’ex gesuita professore Carlo Passaglia, rieotrato 
in sè stesso di mezzo al grande avvilimento in cui 
si trovava da qualche tempo, ha creduto necessario 
riconciliarsi colla Santa Sede, facendo una formale 
ritrattazione. Qui si parla di questa cosa come d’un 
fatto sicuro. Si dice che questa ritrattazione sarà fatta 
di pubblica ragione, e che il prof. Carlo Passaglia 
andrà a Londra coll’ Arcivescovo di Westminster, il 
dottissimo Manniog, antico anglicano convertito alla 
fede cattolica. : 


nti 1 


ESTERO 


KFranetfa. Da Parigi si scrive: 

1 preparativi militari procedono alacremento e su 
vasta scala, malgrado la conferenza di Londra che 
regolò la vertenza del Lussemburgo. 

Nei forti che circondano Parigi può applicarsi be 
mlissimo il motto fervei opus. E potete avere un'idea 


Tra le voci che corrono, havvi anco quella, assai | 
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esatta dell'attività del nostro Ministero detla fera 
nolla enumerazione cho verrò facendavi della cri) 
zioni dato dal primo det mose a tott'oggi: 329, GM 
metri di panno, 400 mila metri di tela, 200 "ti 
metri di flanella bianco, 42 mila berretti suscottiii 
d'essere trasformati in sbakos, 2% mila strtkox & 
cuojo, 400 mila, pajt :di- scarpe, 80 mi in 
glette, 36 inila zaini, 200 mila comi 
bidoni, 250 mila ciute di Mlanella, 
fanteriae 5) mila cappotti, 0 mila 
valleria, 42 milg. portamantelti, 

Nel prossimo ottobre, alle seuole di 
saranno ammessi 300 alunni in Inogo di 2% 
di solito. 

La guardia imperiale di guarnigione a Versailt 

+ fu armata di fucili Chassepot, La consegna di Questi 
} fucili è fatta regolarmonto 6 a terraini precisi dl 
Proseguono 
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90 toda abiti di 
pamaloni di ci. 
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{ contratto. Anche gli sequisti di civalfi 





{ senza interruzione, I cavalli ammoestrati “sono alli. 

| dati all'agricoltura, 0 quelli che si acquistano sono 

| mandati ai reggimenti cd ai depositi per essere am. 
maestrati. ‘ 





Mbuassfa. Una notizia di qualehe importanzi 
| leggiamo nella Gazzetta Iniversalo d'Augusta. Tune 
.de truppe russe che eransi mosse per ie grandi ma. 
novre rel campo di - Powonsk, ed aveano già lor. 
dine di rientrare in Russia dopo. terminati gli esen 
cizii, ricevettero inaspettatamente il comando’ di fer. 
marsi nel regno di Polonia ‘e di'mottere le Quarni 
gioni lungo la frontierà della Gallizia. Questo con 
ti ordine ha fatto gran senso-in' ‘Polonia 6 si consi. 
dera come preludio di gravi avvenimenti fra Ja Kys. 
sia © l’ Austria, 


Tarehia. Scrivono da Costantinopoli che, per 
ordine del Sultano, una commissione composta di 
parecchi funzion:ri dei ministeri. del commercio e 
i degli affari esterni, ebbe l'incarico di compilare un 
codice civile che si avvicini: al codice’, di Napoleone 
ia quello disposizioni che .si possono, applicare ai bi. 
sogni cd alla Jegislazione della Turchia emettere 
in armonia colle istituzioni religiose dell’ impero. 

Sarebbe mai questo fatto, di tanta, importauza, 
una delle conseguenze che ebbe il soggiorno dei 
sultano in Francia? aa a È 





CRONACA URBANA ‘E PROVINCIALE 
, e did 
FATTI VARII 


_ 


II Girinasio- Liceo nel ‘prossimo sono 
scolastico verrà organizzato secondo ‘il regolamento 
vigeote nelle ultre' Provincie del Regno, cioè vi sa- 
ranno due sezioni di studio classico, una: denominata 
Ginnasio composta di cinque classi, e 1’ altra Liceo 
con tre classi, però sotto un ‘solo Di 858% 
diare il modo ‘più acconcia ‘di ’ 
venne inviato tra rioi dal Ministero' della’ ‘pubblica 
distruzione I’ avv. F. Poletti attual Direttore del Tuiceo 
di Pisa, Per fa -qualé missione’ affidata ‘ad © ua uomo 
di tanto merito e di coscienza, rendiamo : grazie al 
sigoor Ministro. i È da 

Noi conosciamo il Poletti pei suoi molti scritti editi 
nei corso di 18 anni, attinenti alla «Filosofia, alla 
Storia; al «Diritto penale; ‘fo ‘conosciamo pe’ suoi 
sentimenti politici. E de’ scritti ili di avremo tra 
poco ad intrattenere i lettori del nostro ‘Giornale, 
come anche delle condizioni del Ginnasio = Liceo di 
Udine. i ” 


= 







N. 20964/Sez. Il. 
AVVISO. 


Si rende pubblicamente noto che col R. Decreto 
30 Giugno p. p. inserito nella «Gazzetta Ufficiale de! 
Regno » il 16 andante, venue variata la tariffa di veo- 
dlita delle Sigarette estere’ (Spagaolette), ‘nel senso 
che alle duè- qualità contemplate dallà tariffa’ sttal- 
mente in vigore cioè: È 

Spagnoletie fine ai prezzo di C.i 40 per pozzo 

dette comuni » » ‘ idem 
siano a datare dal 4.0 Agosto p. v. sostituite tre 
qualità ai prezzi di Centesimi 7, 3, 3 per ciascuna 
Spaguoletta ° 
Dalla R. Intendenza delle Finanze 
Udine, li 23 Luglio 4887 
I R. Cons. Intendente 
Ponta. 


BANCA NAZIONALE 
nel Itegno d'Italia 
Direzione Generale 


H Consiglio Superiore nella sun tornata d'oggi In 
stabilito in fire 63 per azione il dividendo del 1.0 
Semestre 1867 e in lire 420 per azione il premio 
sulle 2500 da emettersi nelle Provincie Venete © di 
Mantova, 


Firenze, 2 Luglio 1807. 
EI condirettore del Giornale, pi» 
fessor Giussani, ricevette la seguente lettera: 
Carissimo Professore, 
Di impiegati valeati e rettissimi non c'è t0l2 
cuccagna che l’Italia non ne desideri davantaggi0. 
Credo quindi far cosa conforme al programma ut 
vostro giornale mandandovi copia di un indirizzo che 
fu presentato questi giorai al sig. Giovanni Coflor 
Giudice qui, nella circostanza in cui gli moriva ta 
moglie. È i i di 
L'indirizzo fu firmato —da tutti glî avvocai di 
Tolmezzo, da quasi tutti î Sindaci, 6 professionis:l 
della Carnia o dai principali possidenti ed iudustriantt 
delia Carnia medesima. 
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gnpondo cho vi tornano gradito lo coso cho fanno 
agli uomini ed al paoso, non dubito che siate 
all'indirizzo relto colonno del vesto 


luglio 1807. 


barra 

dina onore 
per far luogo 
jornale. 


Tolmezzo, 22 


Vostra ci 0 60 + 
A 
Giovanni Cofler, Trontino da largo, 
Giudice in Tolmezzo. 


Î Come unrecento cordaglio domestico vi spre» 
I meva dagli occhi sincerissime lagrime, così vi chia. 
mava sul labbro una parola che ci afflisse conte il 
vostro dolore. se 

Perchò qui avevato perduto la compagna dell’ani. 
ma, Voi dicesto di non rimanore nel tuogo che fu 


testimonio delle suo ultime pono ed è «depositario 


delle sue 0$s1. i n . 

È ha noi Carnici (per indolo più che per proposito 

i scorsi lodatori) vi domandiamo un’altra prova di virtù 

È. rimanete ancora nel paese che vi ha convinla 
mente circondato di stima è di amore. 

# Non vi affrettate =1 vostri meriti vi chiameranno 

l' fra poco a più cospicue posto 

E allora vi ricorderete dui Garnici, ai quali avete 
reso giustizia è dal quali  riceveste conforto nell'ul- 
tima jattura. : È si 

Ma como patriota di vecchia fede vi dicianio an- 
cora una parola. , 

So mai le prepotenze del cuore vi. chismano a 
ricovrarvi nella terra natale, attendete ch'essa venga 
restituita alla gran madre Italia, 

E lo sarà fra breve. Con quest'angurio, addio, 
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Istruzione primaria nel distretto di 
Maniago. Nei tristi giorni della dominazione stranie- 

er BB ra questo Distrotto si è distinto in modo particolare 
di per odio alla tirannide, per generosi ardimenti, e per 
© IN ispirito d° abnegazione e di sacrificio. Ciò prova che 
un BS atinmente è sentito in questi paosì 1’ amor di patria: 
ne I onde a questo nobile sentimento ci appelliamo per 
be BE cscciare un altro nemico che ancor domina fra noi, 
Te BI un nemico più formidabile dell’ Austria, l’ignoran 
[9 2... Avete veduto nella statistica, che senza com- 

>» EB plimenti vi abbiamo pre entato nel N. 162 di que- 
el sto Giornale in quale rapporto ci troviamo coi paesi 


Y più civili dell'età moderna, © vi sarete persuasi, che 
E ‘non ci è permesso menar vanto d'aver liberato la 
Y patrio, nè di riposare, finchè un sol uomo vivrà 

all'ombra degli errori e-dei pregiudizi dei passati 
N secoli, finchè una sola donna non parteciperà ai di- 
gitti dell'umanità. L'impresa è ardua no convengo, 
però non eccede le nostre forze. Oppressi dal de- 
i spotismo più brutale che ci spogliava di tutto e mi- 
pacciava mitiogliarci ìn massa nei giorni del dolo re, 


o 
moi abbiamo cospirato contro lo straniero, col mini. 


d 
- BI stero potente della pubblica opinione abbiamo creato 
a ® un’esercito d'eroi pronti a dar la vita per la patsia 


sui campi di battaglia, abbiamo trovato milioni nella 
miseria, ed abbiamo vinto; focciamo altrettanto per 
combattere l’inimico che ancor ci opprime, e ad 
onta degli sforzi dei retrogradi, delle mene ‘dei ge- 
suitanti, delle inveterate abitudini, di tutte insemma 
le difficoltà, nostra sarà ta. vittoria. Soldati della 
pace intimiamo guerra all’ ignoranza, gridiamo sem- 
pre ed incessantemente istruzione; e le Autorità co- 
munali si scuoteranno, il Governo ci ajuterà, le ani- 
me sinceramente italiane accorrerenno in noslra soc- 
corso coi lor lumi, colla loro opera, col luro obolo, 
e sorgeranno come per incanto Asili infantili, Scuole 
I Maschili e Femmipili, Serali e Festivo.  Rialziamo 
nella pubblica opinione la dignità dei Maestri Ele. 
mentari, consideriamo in un essere che insegna al 
popolo, sebbene vestito di rozzo sajo, un cittadino 
benemerito, un personaggio degno d’onore quanto 
un simpatico compagno di Garibaldi ; miglioriamo la 
condizione di questo operaio senza mercede, di que- 
sto servo di tutti, di questo paria della sucietà, di que- 
sta vittima della miseria; ed a mille a mille sorge- 
ranno i maestri, c le maestre, si diffonderanno pei 
villaggi, dirozzeranno le popolazioni, che rinate a 
nuova vita, s’ assideranno ben presto fra lo nazioni 
più civili. ; 

Ma che dovranno poi insegnare questi apostoli 
dell incivilimento alle vergini nostre popolazioni ? 
Ella è questa una questione ardente su cui è bene 
intenderci a scanso d’ equivoci — V' ha tra noi, chi 
spaventato per la crescente corruzione vorrebbe sof. 
focare affatto 1’ intelligenza, ed assiderare il cuore 
delle moltitudini, applicando sn larga scala i sistemi 
che s' usavano in passato; e chi spinto dalla foga 
d’emanciparsi dagli errori e dalle superstizioni vor- 
rebbe precipitorle nell’ abisso della licenza e della 
empietà. Abborrenti dagli estremi come egualmente 
perniciosi e fatali, noi vogliamo un’ istruzione ben 
diversa: vogliamo un’ istruzione che provveda a tutti 
i bisogni d’un populo che vive nel secolo decimo. 
mono, o che lo sollevi alia coscienza di sè medesi- 
mo, alla dignità umana, senza fargli perdere la fede 
in Dio e nella virtù; che attinga le sue ispirazioni 
dol Vangelo eterno codice di verità e progresso; che 
predichi P amore della fomiglia e della patria, incul- 
chi Ja tolleranza ed il rispetto reciproco, insinui ta 
provvida, la santa legge del lavoro a tutti indistinta- 
ruente i figli dell’ Italia redenta, a tutti imponga il 
dovere d’ avvanzar sempre senza arrestarsi mai. Lungi 
quindi da noi quegli ipocriti che esagerando il male 
presente vorrebbero ristaurare un passito impossibile 
per dominare 6 conculcare l'umanità, lungi quegli 
sventati che con una leggerezza che fa nausea ten- 
tano rovesciare quei principj, sprgnero quei. senti 
menti senza dei quali riesce impossibile la civil con-' 
nivenza; lungi finalmente quegli eterni detrattori 
d’ogoi ordino sociale, quei demogoghi la cui diabo- 
lica missione si compendia nella distruzione d’ ogni 
legge, d'ogni governo, nel più bestiale comunismo. 
Diretti da costoro noi offriremmo ben presto 1) spet- 
tacolo che diede fa Francia nei dì del terrore? .... 
Nemici dichiarati del disordine sotto qualunque for- 
Ma si manifesti noi non soscriveremo mai alle toro 
massime perchè sinceramente vogliamo religione non 


0 
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superstizione i libertà non licenza ; progressi 200 
abbirutimento. 

Ecco il gusteo programa. Ci giova sperare che 
tutte le Autorità del Distrett l'abbraccieranno nella 
suo interezza, + cercheranno attuarto per quanto lo 
censentono lo fora forze, 1 buoni faran plause, 0 la 
Inceo della civiltà prraetrando in queste contrade, 0 
mostrando na avvenire Chi cai non abbiamo id a, 
opererà una di quelle eivolazioni chio austano È po 
poli che la compiono. 

Maniago 18 Luglio 1807. x 






anto 21 Luglio ci scrivono: 
importanti Uffizi della Stampa vera» 
mento progress di cai è organo: il veputalo di 
Lei Giornale, è quello di influiro. pel. rispetto 
alle Leggi dello Stato, e pel cambiamento 0 modili- 
cazione di quelle che in pratica vengon riconosciute 
male: rispondenti ai bisogni doi ctts.lini, ed all’into- 
teresse della Nazione. 

Una delle Leggi che alibisogna, forso a preferen- 
za dello altre, di riforme, si è ta Postale, che am- 
inetta tanti e tali incoavenionti da indurre i Goyer- 
naoti al sollecito riordinamento della medesima. Massi- 
ma fra questi va annoverato quello di non poter 
da parte degli Agenti delle Poste, venir consegnato” 
lettero 0° pieghi: che si scambiano fra Pubblici fun- 
zionari, pur podeati di franchigia, sebbeo limitata 5: 
senzi che il destinatario paghi Li tassa, che molle 
volte gli Uflici Postali apphcano intesitamente per 
asserila contravvenzione a formalità sul morto di sug- 
gellamento. Ciò apporta che 18 corrisnondenze sof 
frono ua ritardo che in molte circostanze può tor- 
nav peraicioso. E non si potrebbe per avventura dar 
corso alla spedizione ritirando le fascie 0 copertine, 
per valersene onde ripetere, a seconda dei casì, 
le tasse o multe da chi fosse per riconoscersi impu- 
tabile d’inasservanza alla Legge? 

È da rimarcarsi, e va ‘influito onde venga rimos- 
sa, la non osservanza della Legge Comunale 2 De- 
cembre 1866, la quale stabilisca che i Commissa- 
riati nel Veneto (art. 7) conservando l'ordinamento 
d'impianto, non abbiano d’iogerirsi in cose risguar- 
danti Ja Pubblica Sicurezza (art. 9 «del R- Decreto 
18 Luglio 1866 N. 3064); ed è a studiarsi poi un 










Uno fra gl 





temperamento che tolga la dipendenzi dei Commis 





sarj dai Sindaci, considerati come Uffiziali di Pub: 
blica Sicurezza, mentre questi ultimi, nella loro. 
qualità di capi dell’Ammipistrazione, dipendor.o- dai. 
primi. — E valga il vero, ammesso come possibile, 
ed è teoricamente e praticamente possibilissimo, 
che non segua il più buon accordo fra Commissari 
0 Sindaci; ammesso anche che i Sindaci, nella.sfera 
delle ‘loro attribuzioni, abbiano ad informare su cose 
riferentesi ai personale dei Commissariati; non risul. 
ta essa evidentissima l’incongruenza delle disposi» 
zioni Prefettizie, che ‘obbligano in ogni e qualun- 


que occasione i Sindaci a valersi del tramite Com-. 


missoriale, pel carteggio colle Autorità Superiori? 

E per quanto -si riferisce alla Pubblca Istrozione. 
non. è palgsc l'anomalia’ delle disposizioni che sì 
van prendendo se si nfletta al non aversi estese a 
queste Provincie le Leggiedi Regolamenti in vigore 
nelle altre dei Regno; ommissione che ingenera, e 
non può non ingenerare, imbarazzo e negli Ispettori, 
e nel personale docente, e nei Comuni che avrebbero 
a disporre per un nuovo impianto delle scuole ? 

Altri e tanti altri inconvenienti s* possono indi- 
care; e meglio che Commissioni appositamente 
nominata, vorrebbero a' rimuoverlì gli appunti che 
si facessero dal personale delie singole Amministra 
zioni ogniqualvolta si trovassero al caso pratico di 
rimarcarli. e doverlì lamentare ; appunti che riepi- 
logati —e riuscirebbe poi facite il ricpilugarli — po- 
trebbero formare soggetto di una Petizione da mao- 
darsi alle Camere, onde per queste venisse provve 
duto 1° elaborarsi di studi e conseguente cma- 
nazion» di nuove Leggi meglio rispondenti ai pustri 
bisogni. A 

Ogni Cittadino dunque concorra, coll’obolo delle 
proprie. forze e cognizioni a questo scopo; e la 
Stampa del vero progresso e della vera libertà, la- 
sciando si Giornali che la prostituiscono l’aceuparsi 
di pettegolezzi e personalità, cooperi al migliora. 
mento dello Leggi in ‘modo che anche per queste, 
come per tante altre qualità, l'Italia nostra tenga 
il primato fra le nazioni civili. 
L. A. 


Da Tolmezzo pervenne al nostro Giorna- 
le la seguente lettera ; 


Caro Giussani , 


Io non la pretenlo, mo non posso neppur esser 
contento che mi mettano in bocca delle scipitaggin 
Nella relazione della tornata 18 volgente del Consi. 
glio Proviaciale, e ferita nel Giornale di U.tne 
N. 474, si dice ch'io proponevo, ammessa la spesa 
del mezzo milione, di lasciar libero il campo di au- 
mentare l'offerta. 

Credo che il campo di spendere sia sempre aper- 
to e libero,'e credo che non fosse bisogno di pro- 
vocare su di ciò il voto dell’onorevole Con-izlia Pro- 
vinciale di Udine, Io inveve proponevo che il Con- 
siglio, votando l'offerta del mezzo milione per la 
ferrovia Udine-Pontebba, dichiarasse esser disposto 
anche a qualche maggior sacrificio se fosse stato 
necessario por incornare questa graride idea. Jo 
questo medo la meschina offerta. acquistava valore; 
era il buon garbo che fa apprezzare molto i picco- 
li presenti. 

Si obbiettò che volevasi ‘soltanto fare un'impronta 
morale. Quest’ è come dire che . volevasi fare una 
scena comica; in tal caso non era fuor di luogo far 
completa la cammedia. 

La mia proposta risolvevasi. nel -dire: vi diamo 
poco, quadionque si tratti di ana strala, la quale 
se vieno trssportata al Prediel genererà il deserta 
st tutta la lino: Udine-Pontebla e danni incalcola- 
bili all’inliera provincia. 









| L'Ztalia di Napoli reca ° dI 
Nella scorsa setlimana lé Corte :romana’ mandò ‘a 
(4 Firenze. il cardinali Silvestri per ‘riprendere le ‘trat 
| 
f 
I 
J 





Dispacci telegrafici. 
; AGENZIA VTEFANI 

i Firenze, 25 luglio. 
CANIERA DEI DEPUTATI 

i Tornata del 2 lugli 

© # Discussione sull’ asse ecclesi 

‘ i «Sono modificati ed'‘approvali gli. artico! 

ASL Micuere Grassi, od 8 nel senso, dell'emendamento di 

per fa vendita èd ‘amministrazione’ ‘dei ‘ 

«| ecclesiastici cho farà il demanio, ‘invece: ci 

«| le commissioni provinciali. fe palio 

La; Camera ha approvati gli art. dal, 

45 con emendamenti.;tlistdioare importanza. 

&Paxigi 23. (fifardato).-La Patrie reca: Juarez 

lia avvisato ;Jobesop di.,.1086060.. disposto .a restitui 





-__ Vi diano: poco, perchè siamo csausti, ma ci ado- | 
*pereromo. di: accrescere il sacrilizio in caso di hi. 
sogno, RE ° 
La proposta d'un atto di buona valonti non vene 
uo accolta, è nulla vi dico. Desidererci sta che ta 
proposta non resti adulterata nel l-uenerito Gtor- + 
male di Udino, ° 
î Voglistemi bene. 





jesi. 
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ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiatò del 19 corr. contiene Îra 
altre disposizioni di interesse particolare, un elenco 
nominale di 40 Veneti già impiegati, destituiti dal | 
Governo austriaco per cause politiche, c che con | 
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R. Decreto del 48 luglio corr. venuero ammessi ‘a !| Î cdavero di. Massimilian «uffici: 
godere delle disposizioni del R. Decreto 4 novem: accompagnorabibe, Togolha(t 2,0 


. ; Copenaghérà;:23; LabBerlinshe : Tidéhde ed; 
“* | il Dagbludet: dicono, che' isdeputati é:giorbalisti francé- - 


CORRIERE DEL MATTINO‘ — | ©, cit,oovono vent qu 





bre 4860. 













dad - 4 

” Londva, 26.:.Camera:dei: comuni. <È: 

di cou 181 voti contro 64 la ‘proposta: cliè; autorizzà.:i 
Governo ad impedire i, megtitgs; pei parchi pobbli 

II sultano è, partito si pag” 

- Berlino, 2%. “i p 

che Je relazioni tra la, 









tative interrotte da Tonello. Sappiamo che' trovò ter: 
reno duro presso il governo e Rattazzi dichiarò di 
non volerne sapere di trastative. IIa 





Ci scrivono da Napoli, dice la Gazzetta di. Firenze, 
come colà corresse voce del ritiro del’ onorevole 
Gualterio dall’uflicio di prefetto di quella città. Non ‘ 
quinio. questa voce possa essere. 





del Messico, do, 
fa Cruz. 
N. York 


sappiamo se e 
fondata. 










po 





È stato nominato a prefetto di Messina il signor 
Twelli, in luogo del barone Cuuza posto in aspettà- 
tiva dietro sua domanda. 








Parigi del O... 
Fondi. francesi .3 per 0/0: inliqui 
» & per 0j0 





Un corrispondente parigirio dell’ Indépendarico Belge ‘consolidati «inglesi 
reca queste informazioni: Foa Mlaliano sd per; 0,0. ; 
Credesi che il signor. Rattazzi, che verrà qui tra {30,0 Doo ! 






breve, sia favorevolissimo al ravvicinamento del go- . 
verno francese e austriaco, € che quest’alieanza, nella pi: 
quale entrerebbe l’Italia, gli sembri sotto ogni rape | : 












iporto desiderabile. Egli vi vede:questo vantaggio che 
sl’ Italia rimuove coù ciò Îl pericolo ‘di rimanere neu- 
ifrale tra due potenti - vicini, e, inoltre ‘si procura il 
imezzo ili acquistar fac:imente il Tren:ino, e di giun- 
‘gere' più ‘agevolmente alla scluzione dellà questione 
‘romana. vi ae ita 


» » 
Strade fern. Vittorio. Emanuele ... 


di 3; 
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»i gl 
Obbligazioni. 
‘Austriaco '.486; 


id. Lia. contanti .... 
«Venezia del 24'Cambi . ‘Sto 
‘Amburgo 3.m d. per100.marclie 9112: 
» > 100 fd’01: 21 


«Lo Commissione per far cessare il: carso-.-forzoso 
si è riunita ieri sera ed ha discusso’ fin dopo:-a 
mezzanotte. ‘L'opinione sostenuta. digli onorevoli ‘ 
Nisco, Rossi e Lualdi in favore delle proposte sembra 






















‘Amsterdam ‘»° 
















che'avrà la maggioranza. Lon. presidente. del. Con Augusta» » 2.400 f.v. un. 
siglio interverrà domani nella Commissione alle’ ore | Francoforte» » “> 100-£v. un: 
olto e mezza. (Diritto) Londra >» >» ». i ‘2A)2]' 
si Parigi i. 031: 30% »0400%franchi' 3:12]: 
DI dici . Sconto: -.. .. nisi i 1.6 0/0} » 
La Commissione per la ferrovia ligure. a -.maggio- Effetti. pubblici: Rent. ital. 5 per 0j0.da fr: 
ranza di un voto ha rigettato la proposta di conven: | —.—;:Conv. Vigl. Tes. god. { febb. da-.50 





Prost. L. V. 4830 god. 
4839 da 69.73 a —,—; 
a —.—-; Bangpnote ;Austr. 
da 20.fr. contro Vaglia, banca naz. italiana live-itx:24 
Valute. Sovrane a fior: 44,06; da 20.Frana 
8.09 .Doppie di : Genova - a-fior.-: 31:94; 
Roma:a fior. 6.90... 1 









zione presentata dal goveruo, ed ha. votato la do- 

manda di una Commissione d'inchiesta - parlamentare 

per esaminare questo ruinuso affsre in rapporto. alla 

responsabilità governativa. (I4.) 
= 








Scrivono di Trieste: 

Vi comunico con animo lieto che finalmente ieri, 
dopo un luogo mese di prigionia, furono posti a 
piedi libero 1 detenuti politici fratella: Veneziaa e 
Paolina. 

L'istruzione del processo continua. 

Il signor Eurico Venezian impiegato già di sette 
anni presso la Società d'assicurazione Miunione A- 
driatica di Sicurtà venne licenziato dal servizio per 


Wienna del 
Pr: Nazionale 

». 41860 
Metallich. 3 p. 0i0 
Azioni della Baaca N: 
‘». delcr. mob. Aust; 
Lon: 











essersi compromesso, politicamente parlando. Il si- Zecchi 
gnor Daninos, greco puro sangie, è il dwettore ge- Argento ... .. È i 12575 





rente di questa società! . 
_ Trieste del 24, : 

Augusta da 106.23;. a 106.50 Amburgo 93.75 à' 93.8 
Avisterdam 406.75 a. —=-;..Londra 42745 %a”* 
427.30; Parigi 50.48 a 50.60; ‘Zècchini 6.05 a —— . 
da 20 Fr. 10.15 a 10.16; Sovrane 12.70 a —.— 

Argento 123.— a 123.35; : Metallich.:58,28 -: a 58,78" 

Nazion. 67.75 a 68.25; ‘ Prest, 1860: 88.25' 21:88/75-. 
Prest. 1861 76.502 77.—; Azioni d. Banca Cia: 
Triest ——a ——;.Cred:. mob.184.50 be, 
Sconto a Trieste 3.344 a 444; Scouto ‘a° Vieni 
44)4244)2. . 5 SE OLI 


PACIFICO VALUSSI" 
Redattore e Gerente. responsabile. 


( Articolo comunicato *) ‘1. ‘i . 
Dimostrazione popolare 
IN PAGNACCO | * > 
La G. N. di Pagnacco in. unione a; una | 
popolo del Comune, ia mattina del’ giorno 
21 corr. fece una apposita dimostrazione i 
dei Sindaco co: Lo:lovico di Caporiaco con il gi 
petuto molte volte di « viva il Sindaco di Pagnacco 
«viva il sindaco galantuumo», e fu anche grid: 
s evriva al dott. medico Baldissera a, i a 
alo dimostrazione venne eseguita per "dare una * 


pubblica risposta, ad uo avvertimento èd nor 


di quattro 0 cinque individui, che ‘con le. loro 
contumelie, caluunie e. temeratie ’ minacciò 
preso di mira il Sindaco in prineipatità ‘ pe 
è di ostacolo ai-foro fivi ben noti; a. tutto. 
del Comune, OCRA 





S. M. la rigina dei belgi abbandonerà fra qualche 
giorno Trieste, a quanto dicesi, unitamente alla 
imperatrice Corlotta. 




































Vienna 2% luglio. Nella seduta della camera dei 
deputati di ieri venne acceltala a granile maggio- 
fanza la legge sulle associazioni, ‘e venne eliminata 
con voti 63 contro 59 la parola contenuta nel pri- 
mo articolo «staalsgeftibrlich» (pericolosa allo Stato). 


















A Venezia ebbe luogo in questi giorni il proces- 
so contro il barone de Cosa comandante della bat- 
teri corrazzata la Formidabile, imputato di gravi’ 
mancanze commesse durante la battaglia di Lis 
Apprendiamo ora dai giurnali di quella città, che su’ 
conformi conclusioni del pubblico ministero, il de 
Cosa fu assolto. 





L’ Italie dice che con la fine della corrente setti. 
mana avrà termine la sessione parlamentare. 


Sappiamo che alia Commissione d’ inchiesta sulle 
condizioni -della Provincia di Palermo e della Sici- 
lia furono presentate circa 250 petizioni, le quali 
vennero. distribuite ai rispettivi ministerì a cui si, 
riferiscono. Così 96 circa furono inviate al, ist 
rodi grazia e giustizia: 63 a quello delle’ finanze: 
40 a quello dell'interno e 30 a quello della guerra, 
Il piccolo numero delle rimanenti sarà diviso tra gli 
altri ministeri. La maggior parto di queste, petizioni 
sono firmate da detenuti o dai foro parenti che at 
tendono di tengo tempo un giudizio, Ali richie. 
denti domandano degli impieghi, delle pensioni, dei 
soccorsi, degli esoneri dalle imposte ecc. 











*) Per questi articoli la Direzione ‘del “Gior: 
| nale non assume altra. résponsabilità, 
quella voluta della Legge. VE 







di Cagli pine " 
È SIGNO, 


SA Quai 


nomi' prop: 
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, Sì reldé nolo che sopia Istaiza di G: B: por 
sio'‘di "Nîthis contro':Gervasio Protisiì detto‘ L'gre». 
zia condannato«.al'carcére’ duro: rappresentato’ dal” 
deputatogli viratore:avv.:dott. Co)aniz* cd: Anna Nimis 
di lui moglie: di: Nimis;: nobché:i credito! 














di) 
si terrà?nella. Residenza di-questa Pretura nel gioriè 
29 6 46 Agosto p. v. dalle ore 40 ant. allé: ®' 
pom:i1triplice. esperimento di sQbasti dellé*reatiti 
sotto estritte alle seguenti, 

Si soi Contdibioni 















i 44. ili saraolid “véiiduti' tanto” uiiti ché 
. sépttati. ariani LÀ ri A se gi MI 
LE Ae dipinto là". delibera 
«20m avrà, luogo che, a prezzo ylì sijma_ o «Upefiorg 

‘. disstimibile'da si jo Protoc ‘A salini rato 
. l'asta se. pria’ non. 
119"da pix 


Ì a cui. aspira in valute 
Li corso dedi: ii, 
$ dblibbra 1 acquirente dovra” nel gr 
mine di gi o continui versare nella Cass;Dé- 
posi questa R: SOR vata tit i Po 
‘o d’argento al corso legale. il residuo importo della 
delibera dopo fatto il‘diffalcò’ dî: 118 come sopra 
depositàto; malifando sarà a tutte spese del diffetti- 
"iovocatiutià nuova subista ed' inoltre tènuto 
idione dei: danni. 3A 08 3 
' dsperimento sarabno venduti gl' im- 
«anche inferiore alla’ stima, sempre 
berve del $ 422 Giud. Reg. 
È delibera le realitàsoranno di asso» 
*. Tuta» proprietà: del deliberalario, ed a tutto suo ri- 
schîg-è pericolo cogli oneri*inerenti. 
ndòsi -deliberatario: l’esecutanta noo sarà 
d effettuare -il' previo deposito del V 
Pi ‘dì ‘stima dello realità stabili al cui ac- 
uisio aspirà; come nemmeno “al versamento nella 
ssa De ili del ‘prezzo della delibera, il quale lo 
“ trafiefà profit: di .se sino alla distribuzione del prez- 
, "o fg li oréllitori inscritti, corrispondéndo sùlla soît- 
| ma Stessa, | .intei . ja: dal giorno del- 
* immissioni in, possesso in Pacco ct dle 
8. L’eseculante nob garantisce la proprietà degli 
ili da smbastaffi: ian 
"d ‘speso successivé alla. delibera. staranno tht-. 
te.a carico dell-acquìfente. . . . |. 
1° Desorizione: dei beni stabili da. subastarsi 
4. Casa con corto ‘sita in Nimis marcata -col ‘N. 
315 -r0685-in. quella mappa al N: 593: di-perti.0.31 
rend. l: 8:58: stimata. >. .' ..ti .00 
2.:.[Perreno-arat: arb. vit 


Seguita ‘la 
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3. Terreno! araf.-arb. Rit. ne. 
a prato «nella siiddétta miappa al-N.:2632 
di pert. 0.46 rend. lire 0.33 stimato‘... « 
4. Terreno boschivo ceduo misto detto 
i blla detta‘ mappa al N. 3967b ‘* * 
05 stimato . . è 25 
e pel comone di - Nîmis 6 si - 
uè: volte: nel Giornale di “Udine. 

Prétu s 
gno 1867” 
‘PR. Pretore 

EYPERT - 























G. Steccati. 
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Pia EDITTO 

:Sì rende oto. che sull’ Sstarizà. delli-- signori Gia- 
comp.Armellini :e. consorti coli? avv: Morgabtà contro 
Domepica ‘fu Antonio. Del Fallito moglit a Dome- 
nico. Anzi! di Aprato si terrà -nella.residenza di que- 
sta Pretura nei giorni.416, 23 6:20 Agosto -p.. v. 
dalle ore 40 ant. alle 2 pom. il triplice esperimen: 
to di subasta delle realità solto descritte alle seguenti 


Condizioni 

4. Li siabiti saranno venduti ‘ tanto uniti che se- 
Patio i iaco o ptici 4 esiicpndone mi iii 
PO Au pilo è secondo. È sperigignto TÀ “delibera 
îrà soltanto al prezzo fisultante dall'atto di sti 

mà 25 Agosio 1860 N. 3950 0 
peridte alia: dlima- medébitha, ima’ fi 
preîzò inferiofe, preîzo che dovrà essere 
mmoneta sionante d’oro. o d’ digetità al ( 
3. AI terzo es gt véce la di 






















snto 
Jubgo è qualubque ‘prezzò, ‘Selmi precchè 
prire i creditori. iaecrititi | 

A: ohi — adpiranie: alla 
ferta ‘col previo dep it 
‘da effettubrsi ‘a Miani della’ Coma 


40 dalla ‘delibefa dovrà .1' Acqui: 
rio a conto del'Wtisleta- 








Ù li 
5. Entro gioi 
rente versare il prezzo ole 
rà gifito il falto déporito, è .tale pagamento avrà 
Juogo :pella Cassa, DagGeiti: di’ questa R. Pretufi. 
Ga GU stobili, da anbastarai RODA GArANtiscono, 4,.; 









SI 














GIORNALE DI‘! UDINE 


ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 


veligapo questi alienati collo serviti attivo 6 passivo 
che fossero inerenti. do 

7. Dolls delibera in poi saragnu a carico del de- 
liberatario tutto lo apeso nessuna eccottuata. 

8. Mancando it doliberatario al deposito del prez- 
zo entro il termine fissato a tutte suo spose e dan- 
ni si procederà al rcincanto. 

Descrizione dei beni di cui si domanda | data 
per 4/3 porte 

a) Casa con corte Sita in Loomacco marcata 
al villico N. 40 nero e 368 rosso in quella mappa 
al i 424-dì pert. 4.21 rond. è. 27,36. con alvra 
fabbrica staccata al lato di ponenté del cortilo con 
fenile superiore stimato in tutto fiorini 4100.00 
419 parte ce 00 0 + + Fior. 

8) Terreno arat. vitato detto Braida 
di casa nella delta mappavalli 


N. 424 di pert, 4.24 rendita L. 0.91 
«122 « 0.79 < « 2,06 
« 4123 « 1.22 « < 3.39 


€48 e AH 89 
stimati fior. 560.00; 413 parto fior, 

6) Terrenò piativo in detta mappa 
alli N.-477 di port. 4/46 rend.L. £.58, 
N. 478 di pert. 0.97 rend. L. 4.80, N. 
200 di pert. 0,38 rend. L. 0,33 stima- 


to fior. 105; 113: parte... . . - * 35.00 
«.d). Terreno arat. arb. vit. detto 
Campo del Colle: in detta mappa al È 
N.-488 di peri. 3.44 rend, L. 7.96 sti- o 
mato fior. 240.00; 433 parté . . . « 80.00 
Totale fior. 648.32 





lubbilichi all'Albo e rici luoghi soliti, e 0’ in: 
serista per tre volie nel Giornalè di Udine. 


Dalla R. Pretura : 
Tarcento li 26 Giugno 1867 
I A. Pretore 
PEYPERT 
Steccati 


3 . 8. 
Pibbiicia del Friuli -— Distretto di Maniago 
. La Giunta Municipale 
DEL COMUNE DI CAVASSO. 
AVVISO DI CONCORSO 


A tutto il giorno 30 Agosto p. v. è aper- 
to;;il concorso al posto di Segretario Comu- 


nalé iù questo Comune cui è amriesso l’an-. 


nuo stipendio di L._ 700:— pagabile in ra- 
te trimestrali postecipate. -- . 
lasci aspirante dovrà insinuare la. pro- 
pria domanda a questo Municipio non più 
tardi del giorno suddetto corredandola dei 
segiienti documenti. ) 
a) Certificato di nascita. 
b) Fedinà politica e criminale. 
&) Certificato di cittadinanza italiana. 
d) Patente d'idoneità a senso delle vi- 
genti leggi. 3 SORT 
e) Certificato degli eventuali servizi pre- 
stati. 
La nomina è di spettanza del Consiglio 
Comunale. 
Dal Municipio di Cavasso 
42 Luglio 1867 
Il Sindaco 
Marco Venier 


AVVISO 


Stante l' avvenuta annessione delle Pro- 
vincie Venete al Regno d'’ Italia, venne di 
conseguenza di dover cambiare il sistema 
dei pesi e misure in quello metrico decimale 
tuttorà in vigore; perciò -si avvertono i si- 
guori consutnatori che ‘Ambrogio Binda di Mi- 
Jano Corso di Porta Romana N. 122, ba e- 
“stesà Ja fabbricazione dei pesi d’oltone in 
modò di poter soddisfare qualanque domanda 
che gli venisse fatta. 








NELLA 


| BIRRERIA I GORGHI 


(Piazza Ricasoli) 


| DEPOSITO 





BIRRA «GORIZIA 
i AienibiTA : 

‘| al minuto.e all'ingrosso. 

6zii jhtendersi sul momento col proprie» 


n 
È dotta Birreria. .__ i 











i 


Udino, Tipografia Jacob è 


+ mattoni, a meno che questi non sieno assolutamente ben cotti, poichè d’ordinario i mattoni 





















































culi 


CEMENTO IDRAULICO 


della 


SOCIETA” BERGAMASCA CON OFFICINE 
SCANZO-PRADALUNGA-BERGAMO-CUMENDUNO 


| Questo cemento nella cui composizione hanno parte principale la calce e l'argilla, e e' 
di recente venne scoperto nella Provincia di Bergamo, ha' la proprietà d'indurire istantanea. 
mente e di continuare nell’indurimento pel contatto delle acque, fino a- raggiuagere la da. 
rezza d'una pietra. Questa preziosa qualità rende utilissimo il Cemento per le costruzioni 
marittime, argini, dighe, acquedotti, bagni, cisterne ecc., ecc. 

Sottoposto questo Cemento a replicate esperienze chimiche cd' applicazioni pratiche, ha of 
ferto risultati tanto soddisfacenti, da esser dichiarato da persone dell’arte fra le migliori qua- 
lità conosciute in Italia e da pareggiare per la sua bontà i più rinomati Cementi d'Inghil.* 
terra e di Francia. ‘ di 





Modo di adoperare il Cemento Idraulico. 


Si può far uso di questo Cemento in ogni sorta di costruzioni e specialmente in quelle 
che devono avere immediato contatto colle acque per la prontezza con cui si rapprende vd 
indurisce; inoltre reiterate esperienze hanno constatato che resiste ud ogni sorta d’intemperie 
ed al gelo purchè si abbia la precauzione che le opere sieno eseguite circa un mese prima 
del sopraggiungere di questo. 

Nella composizione delle malte, la mescolanza del Cemento colla sabbia, si deve faro sem- 
pre a secco, indi incorporarvi l’acqua, che si avrà cura sia nétta e limpida, aggiunta ‘in molte 
volte, e in moderata proporzione. x . 

La sabbia dovrà esser priva di terra, per cui si raccomanda di far uso di quella che si 
estrae dalle acque correnti, o di far precedere la lavatura a quella che si escava dai terreni 

Lé malte di Cemento dovranno sempre farsi a piccole dosi, onde non si rapprendano o È 
perdano porzione della loro forza di coesione. prima di impiegarlo. | 

Negli intonachi esposti all'aria, comparativamente colla dose del Cemento, la sabbia può 
‘variare dal. terzo alla metà in volume; la dose dell’acqua deve essere di tre quarti Si. rime-. 
scola la malta finchè sia bene omogenea. L’intonaco si opera dal basso ‘all'alto ‘per strati: 
orizzontali dopo avere scrostato al vivo la. parete e lavata a grand’acqua. Compiuti i detti @ 
intonachi, converrà spruzzarli con acqua © coprirli con materie umide per alcuni giorni onde. 
evitàre le screpolature. n È 

Negli intonachi esposti all’umido si opera come nei precedenti, ‘ diminuendo le proporzioni E 
delle sabbie fino ad impiegare il Cemento puro onde accelerare l’indurimento.. > 0 > -D 

Nei predetti intonachi ed in ogni altra operazione si abbia cura di non disturbare l’azione Î 
de tormentaadolo mentre indurisce per cui: gli intonachi greggi sono da preferirsi 
gi lisciati. n i 

Nei muri a. contatto coll’acqua si dovranno impiegare pietre. o ciottoli a preferenza dei 





assorbendo l'umidità si dilatano facendo screpolare l’intonaco della parete. 


Composizione delle malte Composizione dei: Bétons . 

Malta N. 4 con chilogr. 200 Cemento è Bétons N. 1 -Una parte di malta Num. 1. 
mezzo metro cubo di sabbia si forma una —impiegato a secco, due parti di ghiaia e sca- 
malta per murature all'aria, fondamenti di glie di pietra. . 
cantina ecc. ecc. 

Malta N. 2 con 250 chilogr. Cemento e 
mezzo metro cubo di sabbia sì forma una 


£ 
de 


fn E ae de a e e eat 


2 


. Bétons N.2. Due parti di malta Num. 
impiegato in acqua tre parti di ghiaia e sca 








malta per costruzioni subacquee. glie di pretra. n 
Applicazioni speciali per le quali viene raccomandato l'uso del Cemento Idraulico. i 
E2Acquedotti-canali per irrigazioni-moli-dighe-cisterne-bagni-tubi per acque e gaz tanto arlico- co 
lati che continui - mattoni e pavimenti alla Veneziana. E 
La Società Bergamasca von detto Cemento cosrtuisce pietre artificiali d'ogni forma e di- ; 
mensione, oggetti d’ornato, tubi per condotti d’acqua o tatrine, mattoni da pavimento e da dl 
fabbriche, vasi ecc., ecc. ‘ Le 
i Deposito principale per la Provincia di Udine "0 
presso l'impresa G. IR. Btizzani in Udine. ‘ 
. ì 

MINISTERO Torino, 28 agosto 186%. 
DEI pi 
LAVORI PUBBLICI. LI 
“i 
DIREZIONE GENERALE DELLE ACQUE E STRADI E 
Divisione 8.a, Sez. 2.a ° ù 
N. 8275, 
OGGETTO 

Cementi idraulici della Societa Bergamasca. ; 

Sh PE Pesi I 
—_——-— T 
Si è costituita in Bergamo una Società detta Bergamasca allo scopo di trarre partito dagli fl Si 
estesi banchi di cemento atto alla composizione di malte idrauliche, che vennero scoperti il B - g 
quella Provincia. ° DO 

Le attestazioni che a seguito di ripetute esperienze eseguite, quando al laboratorio sopra f 
dei semplici saggi, quando în più vasta scala della costruzione di opere pubbliche, sono slale È. 
rilasciate da distinti ingegneri a favore dei cementi prementovati, facendo ravvisare la con- 

venienza di ammettere in massima l'impiego dei medesimi nelle opere che si eseguiscono per pi 
conto dello Stato, il sottoscritto aderendo alle istanze ricevute da quella Società, 0 dallo Au fl‘ mi 
torità locali raccomandate, e nello scopo di giovare, per quanto in lui, allo sviluppo di un'in- |}. do 
dustria nazionale, è venuto nella deliberazione di autorizzare l'impiego del predetto materiale fi 
in tutte quelle opere di conto dello Stato in cui esso potrà a giudizio dei signori Direttori se 
delle medesime riputarsi accomodato. a 
Vorranno conseguentemente i signori Prefetti rendere di che sopra informati i signori În- f A 
gegneri-capi ed Ingegneri del Genio civile nelle rispettive Provincie per l'introduzione sia nelle È si 
perizie, che nei Capitolati di quelle speciali indicazioni o prescrizioni che secondo l'opportt* ni 
nità dei casi riputeranno convenienti., col 
Per il Ministro Di 


Sevacazzi. 






Coleegna. 


